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Presentazione 
 
Il Promontorio di Portofino custodisce, da tempi remoti, una natura 
estremamente varia.  
In un’area così ristretta, compresa tra il territorio del parco regionale 
terrestre e l’area marina protetta, aree tutelate tra le più piccole in 
Italia, sono conservati ambienti molto diversi tra loro che 
custodiscono un’elevata biodiversità. 
La costa del fronte meridionale, in gran parte impervia, prosegue con 
fondali sommersi altrettanto ripidi e rocciosi che hanno impedito la 
pratica di un’attività di pesca distruttiva come quella a strascico. Al 
contrario, lungo i lati di ponente e levante del promontorio, dove le 
pendenze sono più dolci, si sviluppano le praterie di Posidonia 
oceanica, un’erba marina di fondamentale importanza per la vita del 
mare. 
Il “carattere” del promontorio si ritrova anche in chi conosce bene le 
sue acque, soprattutto nei pescatori, artigiani che tramandano 
conoscenze acquisite nei secoli diventate ormai patrimonio storico, 
senza le quali non potrebbero praticare la loro attività nel rispetto 
dell’ambiente e dei fondali.  
È fondamentale salvaguardare la natura di questi luoghi, così come è 
altrettanto importante  far sì che tutti ne possano godere nel 
rispetto delle regole. Si può iniziare a scoprire l’Area Marina Protetta 
di Portofino anche restando fuori dall’acqua attraverso 
l’osservazione d’interessantissimi, anche se estremamente delicati, 
ambienti costieri. Leggendo questo libro ve ne potrete rendere conto. 
L’ambiente naturale ha spesso influenzato anche la storia delle genti 
che abitavano il Promontorio di Portofino: Liguri che hanno risentito 
della dominazione romana, vivendo poi i periodi bui delle invasioni 
barbariche, quelli gloriosi della Repubblica di Genova e quelli quasi 
contemporanei della II guerra mondiale, i cui “segni”, batterie 
antiaeree e altre costruzioni, sono ancora visibili sulle pendici del 
Monte. 
C’è ancora qualcos’altro che ci parla della storia di questi luoghi: 
sono i numerosi relitti di cui spesso rimangono solo alcuni reperti 
affondati nelle acque dell’area marina protetta. 
Anche i moti del mare hanno importanza nel garantire la ricchezza 
biologica delle acque. Non a caso le correnti trasportano nutrienti e 
plancton e, soprattutto, nella zona di Punta del Faro garantiscono il 
proliferare di moltissime gorgonie. Il moto ondoso è invece 
responsabile della morfologia della costa e dell’arretramento dei 
vegetali terrestri in aree più protette. 
Nel fronte meridionale, dove la forza del mare è più intensa, le piante 



infatti non riescono a sopravvivere come invece accade a pochi metri 
dal mare nella zona C di levante. 
La minaccia per i bellissimi ma delicati ambienti marini e costieri è 
spesso rappresentata dall’inquinamento. Sono ancora vivi i momenti in 
cui davanti ad Arenzano (Genova) la petroliera Haven ha riversato in 
mare milioni di litri di petrolio provocando un danno ecologico 
incommensurabile. Oggi, attraverso leggi più severe si tenta di ridurre 
i rischi, ma l’attenzione nei confronti della sicurezza nei trasporti 
pericolosi o inquinanti in mare deve restare sempre alta.  
Questo libro si occupa di tutti gli argomenti richiamati, non 
tralasciando di analizzare i motivi che hanno portato all’istituzione 
dell’Area Marina Protetta di Portofino ed il suo funzionamento. 
La trattazione in classe delle diverse tematiche potrà essere 
effettuata a diversi livelli grazie alla particolare costruzione di questo 
volume che, per ogni capitolo, contiene sezioni generali e di 
approfondimento. Sono a disposizione anche guide per la 
realizzazione di esperienze e questionari per la verifica delle 
conoscenze. 
Ogni lettore potrà “entrare”, in maniera approfondita, in argomenti 
generali come la geografia, le scienze naturali o il diritto, analizzati 
per una singola e ristretta area geografica.  
Aver trattato temi diversi come la storia dei luoghi limitrofi all’area 
marina protetta non deriva dalla presunzione di voler affrontare 
argomenti non strettamente legati alle tematiche ambientali, ma ciò è 
conseguenza della consapevolezza che il mare ed il territorio sono 
intimamente legati ad una popolazione che, pur dipendendo dal mare, 
non ha mai rinunciato al contatto con la terra. 
Infatti, anche se può apparire strano, proprio la salvaguardia delle 
risorse, così importanti anche nel passato, ha portato qualche secolo 
fa, quando nessuno immaginava che potessero esistere un giorno le 
aree marine protette, le comunità locali a richiedere che fossero 
vietati lungo il Promontorio di Portofino particolari tipi di pesca. 
Il “ma se ghe pensu”, che è un po’ l’inno delle genti liguri, riassume lo 
spirito nostalgico di chi fu costretto a cercarsi un futuro in luoghi 
lontani, ma descrive anche uno stato d’animo che, per molte cose, è 
condivisibile anche per il Promontorio di Portofino, un luogo tra i più 
belli al mondo da sempre ricchissimo di specie viventi animali e 
vegetali.  
 
 
 
                                                                       Il Responsabile 
                                                  dell’Area Marina Protetta di Portofino 
                                                                      Giorgio Fanciulli 
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